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ISTITUTO COMPRENSIVO
“Don Milani Uno -  S. Lorenzo Maiorano”

Scuola Infanzia –Scuola Primaria - Scuola secondaria di 1° Grado

Anno scolastico 2013 /2014                                                                         Classe__Sez.__
DOCUMENTO RELATIVO AL PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO

SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è formata da__alunni di cui__ragazze e__ragazzi.. 

	Livello della classe
	Tipologia della classe
	Osservazioni

(Individuazione del contesto socio-

Culturale)

	· medio alto  

· medio 

· medio basso

· basso


	· poco disciplinata

· disciplinata, ma
       vivace 
· tranquilla

· collaborativa

· passiva

· problematica


	


FASCE DI LIVELLO NELL’AREA COGNITIVA 

Rilevate in base alla tabella di valutazione d’istituto e sono state individuate sulla base di:

( informazioni acquisite dalla scuola primaria      
( prove d’ingresso       
( osservazioni sistematiche 
	1^ fascia, livello alto ( 10/9): 
…………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………..

2^ fascia, livello medio - alto ( 8/7 ): 
…………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

3^ fascia, livello medio ( 6 ):
……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….
4^ fascia, livello medio – basso ( 5 ): 
…………………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………….

5^ fascia, livello basso ( < 5 ): 

…………………………………………………………………………………………………………..............
………………………………………………………………………………………………………………….




FASCE DI LIVELLO NELL’AREA NON COGNITIVA 

Rilevate in base alla tabella di valutazione d’istituto e sono state individuate sulla base di:

             ( griglie di osservazione                                 ( osservazioni quotidiane 

	1^fascia ( 10/9 )   
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………

2^fascia ( 8 ) 
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

3^fascia ( 7 )  
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………..

4^fascia ( 6 )  
……………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………….

5^fascia  (< 6 )
………………………………………………………………………………………………………………….
………………………………………………………………………………………………………………….




ALUNNI SEGUITI DALL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO

L’alunno/a………………………………seguito dall’insegnante di sostegno, prof……………… seguirà una programmazione ………………………………………………………………………..
Le ore di sostegno sono…….così ripartite nelle seguenti discipline:

n…… ore per …………..

n…… ore per ……………

n…….ore per …………….

n….... ore per …………….

L’alunno/a………………………………seguito dall’insegnante di sostegno, prof……………… seguirà una programmazione ………………………………………………………………………..
Le ore di sostegno sono…….così ripartite nelle seguenti discipline:

n…… ore per …………..

n…… ore per ……………

n…….ore per …………….

n…....ore per …………….

ALUNNI STRANIERI
	Nome
	Provenienza
	Livello di conoscenza della lingua italiana
	Altre informazioni

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


CASI PARTICOLARI

Motivazioni: difficoltà di apprendimento, difficoltà linguistiche, disturbi dell’apprendimento, disturbi comportamentali, in situazione di handicap.

Cause presumibili: ritmo di apprendimento lento, difficoltà nei processi logico-analitici, gravi lacune nella preparazione di base, svantaggio socio-culturale, scarsa motivazione allo studio, situazione familiare difficile, difficoltà di relazione con i coetanei e/o adulti.

	ALUNNI
	MOTIVAZIONI
	CAUSE PRESUMIBILI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

Al termine della scuola Secondaria di Primo Grado
	Competenze
	Obiettivi


	Il senso dell’esperienza
	· Sviluppare capacità per leggere le proprie emozioni e saperle gestire

· Favorire lo sviluppo di atteggiamenti interpersonali positivi e realizzare pratiche collaborative nel gruppo

· Promuovere il senso di responsabilità nel saper fare e nel saper essere

	L’alfabetizzazione culturale di base
	· Acquisire i saperi e i linguaggi culturali di base

· Apprendere a selezionare le informazioni ed elaborare metodi per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita sociale

· Esercitare autonomia di pensiero critico e riflessivo

	La cittadinanza attiva
	· Promuovere il senso di legalità e lo sviluppo di un etica della responsabilità con azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita

· Valorizzare le diverse identità e le radici culturali di ogni alunno

	Ambiente di apprendimento
	· Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni

· Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità

· Favorire l’esplorazione e la scoperta

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo

· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere

· Realizzare percorsi in forma di laboratorio


CITTADINANZA ATTIVA
	Indicatori di Competenza


	Obiettivi

	Frequenza (orario, assenze)


	· Rispetta gli orari stabiliti.
· Giustifica le proprie assenze.
· Non compie assenze strategiche o immotivate

	Interesse e partecipazione


	· Partecipa ed interviene nelle varie situazioni scolastiche.
· È in grado di mantenere in modo soddisfacente l’attenzione.



	Impegno – doveri scolastici
	· Assolve costantemente ai propri doveri scolastici.


	Senso di responsabilità


	· È consapevole dei propri doveri scolastici e li affronta con serietà.

· Riconosce le necessità delle regole.


	Socializzazione


	· Sta bene con gli altri
· Assume atteggiamenti collaborativi



UNITÀ DI APPRENDIMENTO INTERDISCIPLINARI

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MEDIAZIONE DIDATTICA

METODOLOGIA 

·  Contributi specifici da parte di ogni docente e disciplina;

· Lezione frontale per presentare e riepilogare;

· Lezione interattiva per coinvolgere e motivare;

· Lezione laboratorio per sviluppare l’operatività;

· Metodo della ricerca e scoperta;

· Lavoro di gruppo (eterogeneo o per fasce di livello o per classi parallele) o in coppia per incoraggiare l’apprendimento collaborativi;

· Valorizzazione dell’esperienza e delle conoscenze di ciascuno;

· Lavoro individuale promuovendo la consapevolezza del proprio modo di apprendere;

· Incontri con esperti;

· Attuazione di interventi adeguati nei riguardi delle diversità;

STRATEGIE  da adottare anche per individualizzare l’insegnamento 

· Presentazione dell’UA e illustrazione degli obiettivi che s’intendono perseguire ,del            percorso da seguire;

· Motivazione della scelta degli argomenti;

· Lezioni interattive volte alla scoperta di nessi relazioni, regole;

· Problem solving;

· Controllo costante dell’attenzione, delle conoscenze acquisite e dei compiti assegnati;

· Utilizzo di tutti i mezzi e strumenti comunicativi per meglio far comprendere i concetti

       esposti;

· Esercitazioni in classe e a casa;

· Spiegazione /descrizione dei procedimenti e ragionamento sulle operazioni da effettuare 

      o effettuate;

· Spiegazione dell’errore, indicazioni e criteri precisi ed esemplificativi su come operare o evitare l’errore;

· Uso di modelli strutturati o semistrutturati;

· Razionalizzazione del metodo di studio;

· Sviluppo del pensiero ipotetico con la problematizzazione dei contenuti e la formulazione di ipotesi partendo dalle conoscenze acquisite; 

· Stimolazione di iniziative personali di ricerca e di approfondimento;

· Sviluppo del pensiero logico con esercizi di logica;

· Sviluppo del pensiero creativo/intuitivo attraverso la ricerca di percorsi logici alternativi;

· Guida alla costruzione di schemi per organizzare le conoscenze.

· Attenzione alle difficoltà

· Prove e attività differenziate semplificate su obiettivi comuni.

PROCEDIMENTI  PERSONALIZZATI  PER  FAVORIRE  IL  PROCESSO  DI APPRENDIMENTO  e  MATURAZIONE

Strategie per il POTENZIAMENTO delle conoscenze e competenze

	ALUNNI
	STRATEGIE

	_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________
	· Approfondimento,rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

· Affidamento di impegni e/o di coordinamento

· Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi

· Ricerche individuali e/o di gruppo

· Impulso allo spirito critico

· Lettura di testi extrascolastici

· Assunzione di responsabilità nei confronti del gruppo classe

· Esercitazioni atte a favorire l’ampliamento lessicale

· Esercizi e problemi che richiedono strategie risolutive sempre più complesse

· Corso integrativo di _____________

· ___________________________________________________

· ___________________________________________________

· ___________________________________________________

· ___________________________________________________




Strategie per il SOSTEGNO/CONSOLIDAMENTO delle conoscenze e competenze

	ALUNNI
	STRATEGIE

	_______________________

_______________________
_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________
	· Attività guidate a crescente livello di difficoltà

· Esercitazioni di fissazione e automatizzazione delle conoscenze

· Inserimento in gruppi di lavoro motivati

· Stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi

· Assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami

· Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche

· Assunzione di responsabilità nei confronti del gruppo classe

· Esercitazioni atte a favorire l’arrichimento lessicale

· Esercizi e problemi che richiedono strategie risolutive un pò più complesse

· Corso di sostegno/consolidamento _____________

· ___________________________________________________

· ___________________________________________________

· ___________________________________________________

· ___________________________________________________




Strategie per il RECUPERO delle conoscenze e competenze

	ALUNNI
	STRATEGIE

	_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________

_______________________
	· Unità di apprendimento individualizzate

· Studio assistito in classe

· Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari

· Metodologie e strategie d’insegnamento differenziate

· Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari

· Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami

· Coinvolgimento in attività collettive

· Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà e responsabilità

· Potenziamento dei rapporti scuola/famiglia

· Esercitazioni atte a favorire la riflessione su semplici strutture linguistiche

· Controllo costante dell’ordine e della precisione esecutiva dei lavori assegnati

· Esercitazioni (schematizzazioni, scalette) atte a evidenziare, porre in sequenza e memorizzare gli elementi fondamentali di un argomento

· ___________________________________________________

· ___________________________________________________

· ___________________________________________________

· 


USCITE SUL TERRITORIO

 ( Visite a musei e mostre, uscita naturalistica, altro)

	LUOGO
	PERIODO
	ACCOMPAGNATORI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


VIAGGI DI ISTRUZIONE

	LUOGO
	PERIODO
	ACCOMPAGNATORI

	
	
	

	
	
	

	
	
	


CORSO DI STRUMENTO MUSICALE

CHITARRA 

Alunni ________________________________________________________________________________
FLAUTO

Alunni ________________________________________________________________________________
PIANOFORTE

Alunni ________________________________________________________________________________
VIOLINO

Alunni ________________________________________________________________________________
VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO

La verifica degli obiettivi terrà conto del percorso di ciascun allievo in relazione all’acquisizione delle conoscenze, al consolidamento delle abilità e al raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze.

Le modalità con cui avverrà tale operazione saranno:

· Interrogazioni

· Conversazioni/dibattiti

· Esercitazioni individuali e collettive

· Prove scritte quadrimestrali

· Prove pratiche

· Questionari e test oggettivi

· Relazioni

· Soluzione di problemi

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione accompagnerà il processo formativo degli alunni in modo da poter verificare se i contenuti e i metodi sono funzionali agli obiettivi prefissati e se i mezzi usati sono adeguati ai fini.

La valutazione prevede perciò  più fasi:

· Valutazione come verifica dell’efficacia della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione;

· Valutazione come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile sviluppo della personalità ( valutazione formativa)

· Valutazione come confronto fra i risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza ( valutazione sommativa)

· Valutazione/misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti deòll’alunno dallo standard di riferimento ( valutazione comparativa)

· Valutazione finalizzata all’orientamento verso le future scelte.

Saranno valutati periodicamente e annualmente:

1. Gli apprendimenti in relazione ai livelli raggiunti dagli allievi nelle conoscenze/abilità individuate negli obiettivi per le diverse unità di apprendimento realizzate.
2. Il comportamento in ordine al grado di interesse e alle modalità di partecipazione alla vita della classe e della scuola, all’impegno e alla capacità di relazionarsi con gli altri.

TABELLE DI  VALUTAZIONE D’ISTITUTO
	VALUTAZIONE DISCIPLINARE

	FASCE
	LIVELLI
	VOTI
	GIUDIZI



	1^
	ALTO

	10
	ECCELLENTE

Conoscenze ampie e approfondite, piena autonomia, rielaborazione personale, comprensione rapida, capacità logiche di alto livello, piena padronanza delle abilità tecniche, conoscenza/uso preciso ed appropriato dei linguaggi specifici

	
	
	9
	OTTIMO

Conoscenze ampie e approfondite, autonomia, comprensione rapida, capacità logiche di buon livello, piena padronanza delle abilità tecniche, conoscenza/uso preciso e appropriato dei linguaggi specifici.

	2^
	MEDIO ALTO
	8
	DISTINTO

Conoscenze ampie; comprensione agevole, capacità logiche di buon livello, piena padronanza delle abilità tecniche di base, conoscenze/uso preciso ed appropriato dei linguaggi specifici.

	
	
	7
	BUONO

Conoscenze soddisfacenti, comprensione agevole, discrete capacità logiche, buon livello di padronanza delle abilità tecniche di base, conoscenza/uso accettabile dei linguaggi specifici.

	3^
	MEDIO
	6
	SUFFICIENTE

Conoscenze fondamentali ma non approfondite, incertezze nella comprensione e nei procedimenti logici, padronanza parziale delle abilità tecniche di base, conoscenza/uso approssimato dei linguaggi specifici.

	4^
	MEDIO BASSO
	5
	NON SUFFICIENTE

Conoscenze superficiali, comprensione parziale, difficoltà nei procedimenti logici, padronanza delle abilità tecniche elementari, scarsa conoscenza dei linguaggi specifici. 

	5^
	BASSO
	4
	INSUFFICIENZA GRAVE

Conoscenze superficiali e frammentarie, problemi nella comprensione e nei procedimenti logici, padronanza di alcune tecniche più elementari, uso dei termini del linguaggio comune.

	
	
	3


	INSUFFICIENZA GRAVISSIMA

Nessuna conoscenza degli argomenti proposti, mancato conseguimento delle abilità richieste.

	
	
	2
	IMPREPARATO

Impreparazione manifesta dell’allievo, che pur accetta il momento valutativo.

	
	
	1
	NULLO

L’alunno rifiuta immotivatamente il momento valutativo.


	VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

	VOTO DECIMALE
	INDICATORI
	DESCRITTORI

	10
	Comportamento
	L’alunno/a è sempre corretto nei comportamenti con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola.

	
	Partecipazione
	Attiva e propositiva.

	
	Note disciplinari
	Nessuna.

	
	Uso del materiale e delle strutture della scuola
	L'alunno/a utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture della scuola

	
	Frequenza, assenze e ritardi
	L'alunno/a frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari

	
	Rispetto delle consegne
	L'alunno/a assolve alle consegne in maniera puntuale e costante.

	9
	Comportamento 
	L’alunno/a è sempre corretto nei comportamenti con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola. 

	
	Partecipazione 
	Attiva. 

	
	Note disciplinari 
	Nessuna. 

	
	Uso del materiale e delle strutture della scuola 
	L'alunno/a utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture della scuola. 

	
	Frequenza, assenze e ritardi 
	L'alunno/a frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari. 

	
	Rispetto delle consegne 
	L'alunno/a assolve alle consegne in maniera puntuale e costante. 

	8
	Comportamento 
	L’alunno/a è sostanzialmente corretto nei comportamenti con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola. 

	
	Partecipazione 
	Costante. 

	
	Note disciplinari 
	Qualche ammonizione verbale. 

	
	Uso del materiale e delle strutture della scuola 
	L'alunno/a utilizza in maniera diligente il materiale e le strutture della scuola. 

	
	Frequenza, assenze e ritardi 
	L'alunno/a non sempre rispetta gli orari. 

	
	Rispetto delle consegne 
	L'alunno/a talvolta non rispetta le consegne. 

	7

	Comportamento 
	L’alunno/a talvolta ha comportamenti poco corretti nei confronti di docenti, compagni, personale della scuola. 

	
	Partecipazione 
	Passiva e/o discontinua. 

	
	Note disciplinari 
	Ammonizioni verbali e scritte. 

	
	Uso del materiale e delle strutture della scuola 
	L'alunno/a utilizza in maniera non sempre diligente il materiale e le strutture della scuola. 

	
	Frequenza, assenze e ritardi 
	L'alunno/a non sempre rispetta gli orari ed effettua sporadiche assenze ingiustificate. 

	
	Rispetto delle consegne 
	L'alunno/a non assolve alle consegne in maniera puntuale e costante. 

	6
	Comportamento 
	L’alunno/a ha comportamenti sconvenienti nei confronti di docenti, compagni, personale della scuola anche al limite della accettabilità alla luce del patto di corresponsabilità. 

	
	Partecipazione 
	Passiva e discontinua. 

	
	Note disciplinari 
	Ammonizioni verbali e/o scritte e/o allontanamento dalla comunità scolastica per violazioni non gravi inferiore ai 15 giorni. 

	
	Uso del materiale e delle strutture della scuola 
	L'alunno/a utilizza in maniera trascurata il materiale e le strutture della scuola. 

	
	Frequenza, assenze e ritardi 
	L'alunno/a frequenta in maniera discontinua le lezioni e non rispetta gli orari ed effettua frequenti assenze ingiustificate, si allontana, in modo ingiustificato,dalle attività organizzate dalla scuola. 

	
	Rispetto delle consegne 
	L'alunno/a rispetta le consegne saltuariamente. 

	5

	Comportamento 
	L’alunno/a ha comportamenti improntati al mancato rispetto dei docenti, compagni, personale della scuola, in violazione delle regole previste nel patto di corresponsabilità. 

	
	Partecipazione 
	L'alunno/a viene sistematicamente ripreso per i gravi e ripetuti disturbi dell'attività didattica. 

	
	Note disciplinari 
	Ammonizioni verbali e/o scritte e/o allontanamento dalla comunità scolastica per violazioni gravi superiori ai 15 giorni. 

	
	Uso del materiale e delle strutture della scuola 
	L'alunno/a utilizza in maniera assolutamente irresponsabile e trascurata il materiale e le strutture della scuola, arrecando danni. 

	
	Frequenza, assenze e ritardi 
	L'alunno/a frequenta in maniera totalmente discontinua le lezioni e generalmente si rende responsabile del mancato rispetto degli orari e spesso si allontana, in modo ingiustificato,dalle attività organizzate dalla scuola 

	
	Rispetto delle consegne 
	L'alunno/a non rispetta le consegne . 


RAPPORTI  SCUOLA/FAMIGLIA

· Colloqui programmati secondo modalità stabilite dal Collegio dei Docenti

· Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari ( scarso impegno, assenze ingiustificate, comportamenti non adeguati, ecc.)

EQUIPE PEDAGOGICA

IL COORDINATORE                                                                IL DIRIGENTE SCOLASTICO
PAGE  
1

